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CRISI CLIMATICA 

E 

_ J:cra oac,rca de'1amoenta,1sra Vandana Sh1va 

Per la v,1a nel nostro p,anela siamo a una svolta epocale per l'agricoltura e 11 obo. 

Ovunque s, diffonde la necess11à di una ·rivoluzK>ne pacifica" che modifichi anche 

1/ modo d1 intendere 11 1emtorio ed 11 paesaggio. Sono ormai molti e dellagliati gli 

studi d1 enti internazionali che prendono atto ed evidenziano il fallimento dell'at­

tuale modello d1 agncollura 1ndustnale 1nlens1va, fondala sulla chimica tossa. 
Un'altiv1là che ha causato un alto impallo su/1'amb1ente, sul clima, sulla biodiver­

sità, sulla salute senza peraltro nsolvere. anzi aggravando, I problemi della fame 

e della malnutnz1one come pure l'esigenza d1 garantire un reddito dignitoso agli 

agncollon. È questo, in s1ntes1, 11 messaggio che Vandana Shiva. fisica e att,visla 

ambientale nonché presidente dell'associazione Navdanya lnternational. rimarca 

ancora una volla. sopranuno dopo la sua nomina all'interno del Consiglio sulla 

Sostembi/Jta. voluta dal ministro dell'istruzione Lorenzo Fioramont1. 

"t urgente modificare i metodi di coltivazione per restituire fertilita al suolo, con­

trastare /'emergenza climatica, garantire una stabilita di produzione per le gene­

razioni future indicando l'approccio agroecologico come innovazione strategica 

per una nuova visione dell'agricoltura e del cibo• si legge nel suo ultimo hbro 

·Agroecolog,a e crisi climalica~. scritto a quattro mani con Andre Leu, direttore di 

Regenerat,on lntemational (organizzazione che promuove filiere alimentan e 

agncole che rigenerano e stabilizzano il sistema climatico). 

Si parte dal fallo che l'agricoltura convenzionale, la silvicoltura ed altri usi inten­

sivi del suolo, sono responsabili di quasi un quarto delle emissioni di gas serra 

causate dall'all1vi1à umana, Vandana Sh,va promuove campagne d1 sensib1lizza­

z1one per nbadire la necessità di fondare un nuovo paradigma agricolo e di 

gestione del suolo. La sua azione si basa sull'analisi attenta d1 rapporti interna­

zionali e sulla ncerca spenmenlale attuata in maniera coerente per oltre trent'anni 

attraverso l'associazione Navdanya, che in India accompagna il percorso produt-
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un·agncolr1X1J non int.nsrva Sopra. ~ none • ~ a,. cne 
si pn~ tunt della tc>m, ..-zninoo tKtHChe ~turah 

tivo di imprese alimentari agroecok>giche. 

Importantissimo, in questo nuovo paradigma che si 

è ormai delineato, tenere presenti le componenti 

fondamentali del sistema dt produzione del c,bo: i 

semi, il suolo, l'acqua. il clima. il controno dei paras­

siti, la sicurezza alimentare e la salute umana. 

Sulla considerazione di questi fondamentali aspetti 

si basa l'agroecologia, che sbgmauzza gli impatti e 

le esternalità prodotte dal modello d1 agncoUura 

industnate e indica, allo stesso tempo, concre1e pra­

tiche alternative. Il filo conduttOfe è il mantenimento 

della biodiversità, perché è dalla diversità che s, atti­

vano connessioni e interazioni tra specie, si creano 

sistemi dinamici, produttivi e sostenibili. 

~11 valore fondamentale del metodo di coltivazione 

biologica é rappresentato dal ric,cJo della sostanza 

organica che protegge e incrementa la femllta de, 

suoli - scrive Mana Grazia Mammuccini nena prefa­

zione al hbro d1 Vandana Shiva- ed é in gmdo di trat­

tenere grandi quantità di acqua, prevenire /'erosio­

ne, accrescere il contenuto di carbonio offrendo cosi 

un grande potenziale di contrasto e m11.Jgaz1one del 

cambiamento climatico•. Garantire la fert1htà del 

suolo attraverso il costante reintegro della sostanza 

organica significa realizzare esempi concrei, cti eco­

nomia circolare. basati sul pnnc,pio della reslituz10-
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ne, onenendo una stabilità nella produzione in grado di soddisfare le esigenze del 

presenle senza compromettere la capacità di rispondere ai bisogni del futuro 

Ed è proprio questo concetto che i movimenti per il clima stanno ponendo ad 0gl1j 

livello. agire subilo nel contrasto al cambiamento climatico per non rubare nSOl'S8 

alle gIovam generazioni. 

Shiva clitica la logica hneare dello sfruttamento ed evidenzia l'interesse delle 

lobby economiche ad ostacolare lo sviluppo dei processi democratici nel mondo· 

·11 modello economico dominante non affonda piU le sue radici nell'ecolog,a, ma 

wve al d1 fuori e al di sopra di essa, alterando i sistemi ed i processi ecologia cht 

SOSlengono la vita. La conquista incontrollata di n·sorse sta causando l'estmz,on, 

di molle spec/6 animali e vegetali, sta portando gli ecos1stem1 al collasso causan­

do disastri climatici i"eversibili ( ... ) Allo stesso modo i processi econom1C1 cht 

governano l'agricoltura si sono posti al di fuori della socieM, al di 18 di ogrn con· 

t/Ollo democralico·. 

1 valon etio, culturali, spirituali, 1 valori della cura e della cooperazione sono Stab 

messi da parte dalla logica estrattivista del mercato globale. Cosi il benessere 

delle persone reali e della societ~ reale viene rimpiazzato dalla ncchezza del:.t! 

multinaz10nali. La produzione delle economie della natura e della società è sosll­

luita dalla costruzione astratta del capitale ed oggi anche dalla finanza digitale 

L'economia lineare, che si basa sull'estrazione, la mercificazione ed I profitti, non 

lascia spazio alla cura della natura o della comunità, ~al contrano. la impovensce 

crea debiti e abbandono delle terre, crea rifiuti sotto forma di inquinamento, spre· 

CO dì risorse, spreco di persone, sproco di vite ( .. .) La vera riccheZZB consisra 

nella nostra capacita' di creare, produrre e realizzare ciò di coi noi e le nostre 

comun,ta necessitano per garantire il nostro benessere. Come co-creolOfl 
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P'OduttOri /ns · 1 Ti ,a sv1/upPo"dO ieme a la natura, proteggiamo il benessere della er 

la sue potenz,alltB e potenziando le nostre· 

In altre parole, creiamo vera ncchezza quando VIYlamo da cittadini della Terra. 

la vI1a. allraverso la v1vac11à nella naIura. opera attraverso cicli d1 nnnovamento 

e rigeneraz1one che hanno Il loro fulcro ptoprt0 nel suolo. 

la relazione tra suolo e società e. pili In generale tra nalura e cultura, si basa 

sulla legge ecologica della restituzione che preserva i cicli del nutrienti e quelli 

dell'acqua. 11 rispetto del quali permelle all'Impallo antropico di mantenersi entro 

limiti sos1enib1li. Per la societa la legge della resliluzione garantisce giustizia, 

uguaglianza, democrazia e pace. l e economie rigenerative. rinnovabili, sosteni­

bili, che promuovono sia il benessere della natura che il noslro, si basano sulla 

"legge della restituzione", cioè sul ricambiare con gratitudine dO che riusciamo ad 

ottenere dalla natura e sulla profonda consapevolezza di appartenere alla rete 

della vita. Si tratta quindi, in agricoltura come in allri ambiti dell'azione umana, di 

allivare economie circolari che non danneggino I cicli naturali. 

Tutte le cnsi ec°'ogiche, anche quelle che in passato hanno generato estinzioni 

d1 massa. consistono nella rottura dei cicli naturali e nel superamento di quelli che 

sono definiti ·Iimiti planetarr. Se ridiamo sostanza o,ganica alla natura, essa con­

tinuer~ a nutrirci. Il compito della restiluztOne spetta a noi, quello del nutrimento 

alla natura. Nell'economia circolare noi restituiamo alla natura ed alla società una 

parte delle sostanze e deUe energie che estraiamo. 

In questo modo creiamo benessere diffuso, che circola rinsaldando l'economia 

della natura e l'economia delle persone. 

R-«Xllla ai~ 1n un /enMO co/lnfm Q)l'I ~et~ 
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H111a l'vtn,uo et eone.imi C/1,rn,o ,.. pe,.$bCIQ. 

V•ndana Shh1a, risica• attMsta amb9entale è impegnata 

d a ollre lr ent'anrv per la prote.nor,e delta biodlversita e lai 

promoZJOM dell'agricoltura blok>gJCa 

Ollre a nume rosi altri nconosomenti nel 1993 ha ncevulO 

il Righi I.Jve/1h0od Awan1, cons.òetato Il Pr9ffll0 Nobel 

alternativo Attualmente t coosulen:a del m.nistro de~ 

l'lsltUvone LOfMZ0 Fk>nmonll. 

Nel suo ultimo hbfo Ag,oK'Olog/.e • crW clinutka 

scnllo con Ancke l e u , d ll'etto,r,e dt Reçen.ntllOn intemat,o. 

na/, tradotto e pubbllulo da Terra Nuova Edldonl, Pf'&­

senta I nSUltatl o.Me ultlme ncen:ne soe-nbtiche che d imo­

strano come un a"10 mOOelto agncolo non solo w poss,. 

bile, ma anche necessano. per combattere la I.Ime. frana­

re I camtMamenli dimaba e arg1rn119 la devastazlono dtiJ 

Claudla Benattl • giomallst.a , speciaHant.1 in temaùche 

relative od amblenlt e salule 
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